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Secondo fonti d'informai ione USA e thailandesi 

«Solo scontri in tono minore» 
al confine Vietnam-Cambogia 

Aperto scetticismo degli osservatori occidentali di fronte ai comunicati cambogiani - Esclusa la presenza di « con
siglieri stranier » presso le forze dei due paesi - I retroscena della crisi nella conferenza stampa tenuta ad Hanoi 

Una settimana dopo l'inizio 
ufficiale della crisi tra Cam
bogia e Vietnam, nulla con 
.sente di sperare in una sua 
rapida conclusione. All'offerta 
di trattative urgenti avanzata 
dal Vietnam per risolvere le 
questioni dj confà», esistenti 
tra i due paesi, la Cambogia 
ha risposto fino a ieri con 
un rifiuto, ponendo come con
dizione « il ritiro degli inva
sori i>. D'altra parte, l'altro 
ieri e ieri i cambogiani hanno 
affermato che gli « invasori >-
sono stati respinti su tutta la 
linea del fronte. Feri sera, un 
comunicato trasmesso da ra
dio Phnom Penli ha detto ad
dirittura che cintine divisioni 
vietnamite x sono in rotta *. 
che : vietnamiti hanno avuto 
2'.ì.'Mì tra morti e feriti, con 
tro una perdita di 470 morti e 
1)22 feriti cambogiani. L'inat
tendibilità delle cifre è stata 
rilevata immediatamente dagli 
osservatori i quali fra l'altro. 
secondo una corrispondenza 
dell'agenzia ANSA, esprimono 
« perplessità » anche di fron
te al tipo di comunicati che 
si succedono da parte cambo
giana. ad esempio « quello nel 
quale si diceva che pregiu
diziale per qualsiasi negoziato 
era il ritiro delle forze viet
namite dal territorio cambogia
no. e quello nel quale si parla 
di liquidazione dell'avversa
no ->. 

Analoghi dubbi ha sollevato 
un comunicato cambogiano nel 
quale si parla della uccisione 
di due militari « dalle fattezze 
europee, il naso a punta e 1 
capelli biondi » trovati morti 
a bordo di un carro armato 
vietnamita. Un portavoce cam
bogiano a Pechino ha detto 
che durante gli scontri sono 
state captate « conversazioni 
in russo » fra stranieri e viet
namiti. 

E' dall'inizio della crisi che
la Cambogia ripete l'accusa 
secondo la quale i vietnamiti 
sono assistiti da « consiglieri 
stranieri ». una tesi che appa
re in contrasto sia con la tra
dizione (nemmeno durante la 
guerra contro l'aggressione 
americana i vietnamiti accet
tarono mai la presenza di con
siglieri stranieri) che con le 
effettive esigenze del momen
to. L'agenzia Associated Press. 

in una corrispondenza da 
Bangkok, scrive sempre a 
proposito di queste accuse: •* 1 
vietnamiti non hanno bisogno 
dell'aiuto sovietico, dispongo
no di uno dei migliori eserciti 
e conoscono benissimo il ter
ritorio sul quale operano.... ha 
dichiaralo un funzionario thai
landese. Non trova neppure 
credito la voce secondo cui 
consiglieri cineM darebbero 
man forte all'esercito cambo
giano. In altre parole, i due 
colossi asiatici non sono affat
to disposti a farsi trascinare 
in un conflitto che potrebbe 
pericolosamente estendersi ». 

L'estensione del conflitto tut
tavia non appare al momento 
probabi'e. L'alternarsi di no 

tizie allarmistiche su offensi
ve. controffensive. avanzate e 
ritirate non sembra trovare 
giustificazione nella realtà. Le 
notizie diffuse a Bangkok, da 
servizi legati ai centri di spio
naggio americani e timi lande 
si. smentiscono che vi siano 
puntate -< su Phnom Penli * o 
sul Mekong. che città cam
bogiane siano state occupate, 
e parlano di scontri solo nella 
legione del « becco d'anatra », 
il saliente cambogiano che si 
inoltra in territorio vietnamita 
Una « certa attività » si regi
strerebbe solo nella zona di 
Ha Tien. nell'estremo sud del 
confine fra i due paesi (Ha 
Tien si Uova in territorio viet
namita). L'A P. scrive ad e-

sempio da Bangkok: «I com
battimenti più violenti sono 
terminati ed una certa attività 
bellica di minor conto sarebbe 
ancora in atto nella zona di 
Ha tien, nell'estremo sud ». 

La conferenza stampa te
nuta venerdì ad Hai.->i da 
Ngo Dien. direttore del di
partimento stampa del mi
nistero degli Esteri vietnami
ta, è servita intanto a getta
re nuova luce sui retroscena 
della questione. Egli ha det
to fra l'altro che « noi ri
spettiamo la sovranità e l'in
tegrità territoriale della Cam
bogia. Sono i cambogiani che 
occupano una parte del no 
stro territorio ». « Noi — ha 

- abbiamo dato 

Un'intervista del presidente egiziano 

Sadat afferma che Israele 
deve abbandonare il Sinai 
Tutti g l i insediamenti dovranno essere smantellati - Duro discorso del 
leader palestinese Arafat a Beirut: « La Palestina sarà liberata combattendo » 

IL CAIRO — Sadat è giun
to ieri a Khartoum. dove si 
incontrerà con il presidente 
del Sudan. Nimeiry. In un'in
tervista rilasciata al settima
nale October prima della sua 
partenza, dal Cairo, egli ha 
dichiarato che « l'Egitto non 
tollererà alcuna presenza ci
vile o militare israeliana nel
la zona del Sinai nel quadro 
di un accordo di pace. Il ri
tiro totale degli israeliani dal 
Sinai — ha aggiunto — è un 
principio che deve essere ap
plicato alla lettera e che ri
guarda anche Sharm El-
Sheik (il porto situato nella 
parte più meridionale della 
penisola sinaica, affacciando
si sugli stretti di Tiran, pas
saggio obbligato tra il Mar 
Rosso, il Golfo di Aquaba e 
il porto israeliano di Eìlat. 
Ndr). che è territorio egi
ziano ». 

La decisione israeliana di 
creare otto nuovi insediamen
ti ebraici nel Sinai e di raf
forzare quelli già esistenti era 
già stata sottolineata con 
preoccupazione, ieri, dalla 
stampa del Cairo, in parti

colare da un editoriale di pri
ma pagina del quotidiano 
« semi-utficiale » Al Ahram. 
Nell'intervista a October, Sa
dat precisa che gli Israeliani 
dovranno « smantellare o bru
ciare tutti i loro insediamen
ti civili e gli aeroporti mi
litari nel Sinai prima di ri
tirarsi dalla penisola ». 

La trattativa che si apri
rà a Gerusalemme il 15 o il 
16 gennaio fra i ministri de
gli Esteri egiziano e israelia
no ed alla quale parteciperà. 
nella fase iniziale, anche il 
segretario di Stato america
no Cyrus Vance. sarà dunque 
anche per quanto riguarda il 
Sinai — prevedono fonti USA 
ed israeliane — « lunga, aspra 
e complessa ». 

Si è appreso, infine, che 
Sadat ha invitato ad Assuan 
per un colloquio il re gior
dano Hussein. Ad Assuan, 
intanto, giungerà domani. 
per incontrarsi con Sadat, lo 
scia iraniano Reza Palhevi. 

* * * 
BEIRUT — « La Palestina 
non sarà riconquistata al ta
volo di una conferenza, ma 

combattendo ». ha detto ieri 
Yasser Arafat. leader del-
l'OLP, nel discorso comme
morativo per la « Giornata 
dei Martiri » celebrata a Bei
rut. 

La manifestazione si è svol
ta nel cimitero che custodi
sce le spoglie dei caduti della 
resistenza palestinese e dove 
è stata scoperta una stele a 
ricordo dei combattenti mor
ti a Tal Al-Zaatar. 

Nel discorso, pronunciato di 
fronte a migliaia di militan
ti dell'OLP e di simpatizzan
ti. Arafat ha detto anche che 
« la rivoluzione palestinese è 
pronta al sacrificio di mi
gliaia di altri martiri » e che 
è necessario « continuare la 
lotta per debellare la cospi
razione che vorrebbe la no
stra capitolazione ». 

* * * 
ADEN — Il presidente alge
rino Boumedienne è arrivato 
ieri a Aden (Yemen del Sud). 
quinta tappa della sua mis
sione in Medio Oriente: pro
veniva da Abu Dhabi, capi
tale della Federazione degli 
Emirati Arabi Uniti. . 

I prova di pazienza e di ri-
j tegno fino ad ora per giun

gere a negoziati. Su certi 
punti, nel corso di una riu
nione preliminare tenuta a 
Phnom Penh nel maggio 
197G. essi avevano portato a 

! risultati. In particolare era 
stato deciso che le due parti 
si sarebbero preoccupate di 
educare i loro quadri com
battenti e abitanti delle re
gioni di confine nello spiri
to del rafforzamento della so
lidarietà e amicizia e nella 
preoccupazione di evitare 
qualsiasi incidente. Qualsiasi 
incidente avrebbe dovuto es
sere regolato in uno spirito 
di solidarietà, di amicizia e 
di reciproco rispetto. Le com
missioni d'inchiesta delle due 
parti avrebbero dovuto con
durre delle inchieste sugli in
cidenti e incontrarsi per di
scutere le soluzioni appro
priate ». • 

I cambogiani, ha detto, non 
hanno rispettato nessuno di 
questi accordi, passando in
vece all'offensiva. 

II 7 giugno 1977 il comita
to centrale del PC vietnami
ta scriveva a quello del PC 
cambogiano: « Abbiamo cer
cato. ma invano, di compren
dere perché le forze armate 
del Kampuchea (la Cambo 
già. n.d.r.) si sono abbando
nate a tali atti. L'utilizzazione 
di una importante forza anna
ta per operazioni simultanee 
su una vasta regione e per 
un lungo periodo, non può 
essere attribuita all'iniziati
va di autorità locali del Kam
puchea. Questi atti non sa
rebbero l'opera di un gruppo. 
di una frazione di persone 
male intenzionate che cerca
no di minare le tradizioni di 
solidarietà e di amicizia fra
terna clie legano i nostri due 
partiti e i nostri due popoli?». 

Ngo Dien ha anche smen
tito l'accusa cambogiana se
condo cui il Vietnam vorreb
be creare una « Federazione 
Indocinese » por dominarla. 

E' stato in questa stessa 
conferenza stampa che è 
stata ribadita la disponibilità 
del Vietnam a negoziati a 
qualunque livello ed in qual
siasi località, al più presto 
possibile, per risolvere paci
ficamene la questione dei 
confini. 

Dall'Humanitè e da altri settori politici 

Critiche a Carter per l'ingerenza 
negli affari interni della Francia 

Gli incontri di Parigi mostrano le incrinature e i passi indietro del suo « nuo
vo corso » — La questione della par tecipazione al governo dei comunisti 

Dichiarazioni 
di Carter al 

ritorno in USA 
WASHINGTON — Da ieri il 
presidente Carter è di nuovo 
nel suo ufficio alla Casa 
Bianca dopo il viaggio di no
ve giorni in sette paesi (Po
lonia. Iran. India. Arabia 
Saudita, Egitto. Francia e 
Belgio). 

Non appena sceso dall'ae
reo. Carter ha rivolto alcune 
parole ai presenti. Tra l'altro 
ha detto di essere sempre più 
convinto che i paesi sociali
sti « desiderano evitare la 
guerra e vogliono la pace 
tanto quanto la desideriamo 
noi ». e ha aggiunto che nel-
rabbracciare il presidente 
egizir.no Sadat ha avuto la 
sensazione di essere di fron
te a « uno degli uomini più 
coraggiosi della terra >\ Ri
cordando il suo pellegrinag
gio sulle spiagge che furono 
teatro dvllo sbarco america
no in Normandia, ha detto 
che quel giorno è stato « uno 
dei più belli della mia vita ». 

Nel corso della sua ultima 
tappa. Bruxelles, il presiden-
degli USA si è dimostrato 
intenzionato a nuovi rappor
ti con la Comunità europea 
e si è impegnato di fronte 
ai ministri della NATO di 
rafforzare con altri 8 mila 
uomini le truppe americane 
di stanza in Europa. 

Spesso ospite in antichi e 
sfarzosi palazzi Carter ha 
avuto anche un incontro con 
una diversa realtà. Il primo 
ministro indiano Desai ha 
condotto Carter e sua mo
glie Rosalyn a visitare un ti
pico villaggio indiano. Qui 
Carter è entrato in una ca
supola che era poco più di 
un buco aperto in un muro 
sporco e scrostato e ha sa
lutato. toccandola, la padro
na dì casa, una « intoccabi
le ». «r Ora avete visto come 
si vive qui » ha detto Desai. 
E Carter ha risposto: « Ve
do. capisco T>. Egli ha quindi 
osservato con una certa am
mirazione un impianto rudi
mentale per trasformare lo 
jrterco di vacca in gas per 
cucinare i cibi e produrre 
un poco di energia elettrica. 
« In India non buttate via 
proprio niente » ha commen
tato U presidente degli USA. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Cosa è mutato al
la Casa Bianca da quando 
Carter vi si è installato un 
anno fa nel modo di conside
rare i rapporti tra Stati Uni
ti ed Europa e. in questo 
quadro, nel modo di affronta
re il problema dell'eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo di una grande 
nazione europea? 

Ci sembra necessario por
re questo interrogativo dopo 
la visita di Carter a Parigi. 
che. fin dal primo giorno, 
avevamo definito emblemati
ca dal punto di vista del suo 
significato di aperto appoggio 
a Giscard d'Estaing t alla 
sua strategia, cioè dal punto 
di \ista di un approccio al
la indipendenza dell'Europa 
forse diverso dal passato nel
le forme e nel linguaggio, 
ma non nella sostanza. 

Ingerenza 
americana 

Questa impressione non può 
che essere rafforzata dal co 
me il presidente americano e 
intervenuto presso i leader 
della sinistra francese non co 
munista. elogiando il radica
le di sinistra Fabro come 
autore della prima rottura del 
negoziato sull'attualizzazione 
del programma comune, at
tribuendo a Mitterrand — che 
egli non aveva voluto rice
vere a Washington quando la 
unione della sinistra france
se era pienamente efficiente 
— il merito di avere avuto 
« un ruolo benefico nella vita 
politica francese > (per la rot
tura dell'unione) ed esprimen
dogli la sua preoccupazione 
per una eventuale alleanza di 
governo con i comunisti. 

Che certi settori politici 
francesi — dai comunisti ai 
gollisti — abbiano giudicato 
inaccettabile questa ingeren
za americana nella politica 
interna francese, come vedre
mo più avanti, è del tutto 
comprensibile. Tanto più che 
Carter ha detto chiaramente 

al leader socialista di consi
derare con preoccupazione Io 
eventuale arrivo dei comuni
sti francesi al governo « nel 
contesto europeo ». cioè fa
cendo un discorso che già nei 
limiti delle frontiere france
si è inaccettabile ma che va 
al di là di queste frontiere. 
che riguarda la libera scelta 
di tutte le popolazioni euro
pee. Italia compresa. 

La Casa Bianca, con l'arri
vo di Carter, ha certo mu
tato linguaggio e non si è 
mancato di rilevare questo 
fatto come un elemento nuo-
\o e positivo nei rapporti tra 
l'Europa e gli Stati Uniti. 
Oggi tuttavia bisogna consta
tare che al di là delle parole e 
delle forme nuove. dell'idea
lismo come antidoto al « cini
smo > di Ni\on o al « ma
chiavellismo » di Kissinger. 
Carter difende. * con la du
rezza dei suoi predecessori. 
la preponderanza america
na *: e che sia il « Figaro > 
a scriverlo nel proprio edito
riale è un segno non trascura
bile della traccia che il po
sante intervento carteriano ha 
lasciato nella psicologia dei 
francesi. 

Una parte dell'America, do
po aver criticato le ambigui
tà del carteri.->mo. si è rico
nosciuta con - soddisfazione 
nella pre.-a di posizione anti
comunista del presidente 
americano: così il « New-
York Time.- » scrive che «sa
rebbe una tragedia se gli elet
tori francesi andassero alle 
urne nell'illusione che l'arri
vo dei comunisti al governo 
non creerebbe dei seri pro
blemi per la NATO, per la 
Comunità europea e ir gene
rale per la coesione dell'Occi
dente > ed esprime a Carter 
la propria gratitudine per 
avere avuto il coraggio di 
manifestare pubblicamente le 
•nie preoccupazioni. Ma il 
< Washington Post » e L'< He
rald Tribune * condannano 
questa ingerenza che. tutto 
sommato, getta un po' di lu
ce su un aspetto fondamenta
le della dottrina Carter cioè 
sulla proclamata volontà del 
la Casa Bianca di rispettare 
le individualità nazionali. 

L'ex segretario nazionale 
del partito gollista Sanguinet-
ti ha detto ieri sera che tut
ta la visita di Carter e il suo 
modo di affrontare i proble
mi interni franepsi gli erano 
apparsi « come una scandalo
sa ingerenza ». Più sobria
mente. ma con uguale fer
mezza. « l'Humanitè » scrive: 
« Abbiamo già detto che in 
linea di principio la visita di 
Carter in Francia ci sembra
va entrare nel quadro delle 
normali relazioni tra gli Sta 
ti. A condizione, naturalmen
te. che il presidente ameri
cano non si immischiasse ne
gli affari interni del nostro 
paese come ha effettivamen
te fatto. Alla vigilia delle ele
zioni legislative un tale inter
vento è particolarmente inac
cettabile e non ci si può non 
dolere del fatto che Mitter
rand e Fabre non l'abbiano 
considerato come tale ». 

In guisa 
di bilancio 

Con il rientro di Carter ne
gli Stati Uniti e in guisa di 
bilancio, ci sembra dunque 
che almeno un aspetto della 
sua vantata immagine di 
< uomo nuovo » vada mo
dificandosi. Mettendo in guar
dia dal t pencolo » costituito 
dall'arrivo dei comunisti al 
potere, rendendo anche qui 
un notevole servizio elettora
le a Giscard d'Estaing per il 
quale è positivo tutto ciò che 
s e n e ad approfondire la cri
si della sinistra. Carter si è 
allontanato da quegli impe
gni di non ingerenza che sem
brava aver presi al momen
to del suo arrivo al potere. 
L'amministrazione carteriana 
è forse un'amministrazione 
che opera formalmente in 
modo diverso da quelle che 
l'hanno preceduta in questi 
ultimi anni ma. oggi come og
gi. il suo operato consiglia 
la prudenza di giudizio a 
quanti hanno a cuore l'auto
nomia e l'indipendenza del
l'Europa e dei singoli Ktati. 

Augusto Pancaldi 

Alla conferenza nazionale dei comunisti francesi 

Il PCF prepara il programma 
per il primo turno elettorale 

Rinviata a dopo il 12 marzo la conclusione di un accordo col PS - Marcimis: 
la vittoria della sinistra è ancora possibile se avremo il 25 per cento dei voti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Partito comuni
sta francese ritiene impossi
bile — a meno che i socia
listi non ritornino sulle loro 
decisioni — la conclusione di 
un accordo elettorale col PS 
prima del 12 marzo, data del 
primo turno delle elezioni le
gislative. Regolare la • que- ' 
stione del secondo turno a-
desso vorrebbe dire « abban
donare la lotta per un buon 
accordo sul programma co
mune » e « lasciare coloro che 
hanno fiducia nel PCF nelle 
mani di quelli che vogliono 
frustrare i lavoratori del cam
biamento di cui hanno biso
gno ». 

Il PCF decide dunque di 
andare alla battaglia eletto
rale (pur tenendosi disponi
bile ad una immediata ria
pertura dei colloqui) con un 
proprio programma aggiorna
to e di chiedere agli elettori 
di appoggiare largamente i 
candidati comunisti al primo 
turno come sola garanzia del 
cambiamento di cui essi e il 
paese hanno bisogno: « O il 
PCF non dispone, dopo il pri
mo turno, di un appoggio suf
ficiente, e in questo caso il 
cambiamento reale è rinviato 
a più tardi: o il PCF dispone 
di un peso sufficiente per agi
re e allora il cambiamento 
può ancora trionfare. Solo 
una buona risposta a questa 
questione decisiva può apri
re la strada ad un secondo 

Sciopero dello fame 
di membri della 

« Baader-Meinhof » 
FRANCOFORTE - Due mem
bri del gruppo Baader-Mein-
of condannati alla detenzio
ne a vita. Klaus Juenschke 
e Manfred Grashof. hanno 
iniziato giovedì scorso uno 
sciopero della fame. Lo han
no annunciato i loro avvo
cati a Francoforte. 

Lo scopo dello sciopero del
la fame è quello di prote
stare. secondo gli avvocati 
dei due detenuti, contro le 
« condizioni di isolamento » 
alle quali essi sono sottopo
sti oramai da sei mesi. 

turno che sia un turno di vit
toria ». 

Questa, in sintesi, è la prò 
posta centrale che il segre
tario generale del PCF ha 
fatto ieri mattina, nel qua
dro di un rapporto di circa 
due ore. ai tremila delegati 
della conferenza nazionale dei 
comunisti francesi. A due 
mesi dalle elezioni più impor
tanti di questi ultimi venti 
anni, l'analisi della situazione 
della sinistra e delle sue pro
spettive fatte da Marchais è 
questa: i socialisti si appre
stano i a gestire la crisi » e 
ad aggravare l'austerità do 
pò aver rifiutato di fornire 
all'eventuale governo di sini
stra gli strumenti efficaci per 
un profondo cambiamento po
litico. Di conseguenza la scel
ta dei francesi è limitata a 
due poli: «o la gestione degli 
affari del grande capitale a 
danno dei lavoratori o la ge
stione degli affari dei lavo
ratori contro i privilegi del 
grande capitale ». Credere 
che esista « una terza via » 
è un inganno. Il PCF non può 
« trascinare i lavoratori e il 
paese in una amara esperien
za cauzionando un partito so
cialista che utilizzerebbe il 
proprio successo per prose
guire la politica del capitale». 

Ciò non vuol dire — ha 
precisato il leader comunista 
— che il PCF rinuncia alla 
vittoria o che il cambiamen
to non può più trionfare. La 
vittoria è ancora possibile, 
il cambiamento può ancora 
trionfare se dopo il primo 
turno il PCF avrà un peso 
tale da modificare i rapporti 
di forza attuale. Un 21'é di 
voti al PCF non sarà suffi
ciente. Il Partito comunista 
francese ha bisogno e con
sidera buono un risultato del 
23 ' ; : in effetti se oggi i so
cialisti « rimettono in causa 
l'unione della sinistra » • ciò 
è dovuto al fatto che il PCF 
4 non è ancora abbastanza 
forte per ottenere che i socia
listi restino fedeli all'unione ». 

Marchais ha ripreso e svi
luppato, nel suo discorso, tut
te le critiche che il PCF ave
va formulato nei confronti del 
Partito socialista nel corso 
degli ultimi tre mesi ed ha 
poi precisato: « Il primo tur

no delle elezioni, il 12 mar
zo, sarà decisivo » perché 
« è dal risultato nazionale ot
tenuto dal PCF che dipende 
il cambiamento, dunque la 
vittoria ». Votando per i can
didati del PCF il 12 marzo 
i francesi voteranno « contro 
l'austerità e la disoccupazio
ne, per il progresso sociale, 
la giustizia e la libertà ». 
Nessun voto sarà più utile 
dì quello dato al PCF perché 
« la forza che esso ne trarrà 
avrà un peso decisivo nel
l'avvio della Francia sulla 
strada del cambiamento ». 

Dopo aver illustrato i quat
tro orientamenti fondamentali 
del nuovo « progetto di pro
gramma per la Francia del 
1978» che il PCF fa proprio 
e propone al paese — pro
gresso e giustizia sociale, 
grandi riforme democratiche 
capaci di ridurre sensibilmen
te la dominazione del grande 
capitale, sviluppo della de
mocrazia nelle fabbriche, nel
le collettività locali e nello 
Stato, pace e indipendenza 
nazionale — Marchais ha ri
petuto ancora una volta, con
cludendo. che solo il PCF è 
garanzia di cambiamento. 

Il panorama della sinistra 
francese, a questo punto, se 
non confortante, è per lo me 
no chiaro. Comunisti e socia 

listi conduramui la campagna 
elettorale separatamente, cia
scuno su un proprio program
ma. E ciò sino alla sera del 
12 marzo. 

Certi giornali ' francesi co
me he Monde e Le Mettili 
avevano parlato nei giorni 
scorsi di una certa circola 
zione di lettere all'interno del 
PCF criticanti da sinistra o 
da destra la politica del grup
po dirigente e auspicando o 
una linea più energica, classi
sta. o una linea più duttile. 
più compromissoria: non 
sappiamo in che misura que
ste notizie corrispondano a 
fatti reali. Quel che possiamo 
d;re è che la conferenza na
zionale del PCF ci è parsa 
senza esitazione nell'approva-
re l'azione proposta da Mar 
chais a nome del comitato 
centrale e clic, salvo avveni 
menti per ora imprevedibili. 
il PCF getterà nella battaglia 
elettorale il peso dei suoi 630 
mila iscritti convinto che una 
vittoria della sinistra che non 
implicasse un cambiamento 
profondo nella vita politica 
francese sarebbe un inganno 
tale « da far arretrare in mo
do considerevole il movimeli 
to operaio e democratico ». in
ganno che il PCF « non può 
in ogni caso avallare ». 

a. p. 

Wyszynski propone 
un accordo Stato-Chies: 
VARSAVIA. — In una omelia 
pronunciata venerdì sera nel
la cattedrale di San Giovan
ni a Varsavia, il primate po
lacco. cardinale Stefan Wys 
zynski si è detto disposto, a 
certe condizioni, ad « opera
re insieme » alle autorità per 
superare il « rilassamento» 
che. a suo parere, si palesa 
in fatto di morale e di co
stumi in Polonia. Dopo aver 
rammentato che le autorità 
hanno chiesto alla chiesa di 
« risolvere tutti i problemi di 
natura morale e di costume ». 
il prelato ha detto che la chie
sa è pronta a farlo. Ha però 
aggiunto che è indispensabi
le che scompaiano la « smi
surata avversione verso la 

chiesa e l'artificiale propagat< 
da atea verso il vangelo » 

Il cardinale ha severamen 
te condannato la censura per 
il suo « ruolo di disinforma
zione» della popolazione eri 
lia chiesto «un maggior mar 
gine di libertà sociali » e fa
cilitazioni in campo ed.toria 
le per « una stampa cattoh 
ca autentica ». 

Il primate ha anche cine 
sto per la chiesa polacca un 
« statuto di personalità giù 
ridica nel quadro della real 
tà nazionale e politica», ag 
giungendo che nel caso in cui 
tale statuto le venisse con
cesso la chiesa « non ne abu 
sera ». 
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